Giornalino 11 del 2005-03-23
di Bruno Battagliola

1. Risposte date il  22 marzo 2003 dal Ministro delle Finanze ad interrogazioni parlamentari (Camera):

a) i quartieri fieristici vanno accatastati in relazione alle porzioni aventi autonomia funzionale e reddituale, mentre in assenza di tale autonomia l’accatastamento sarà effettuato in base all’uso prevalente;

b) gli immobili posseduti dagli enti ecclesiastici sono esenti se l’immobile è utilizzato da un ente non commerciale.

2. D.L.  del 24 marzo 2005: proroga termine legale approvazione bilancio preventivo al 31 maggio (e quindi facoltà di intervento tariffario e regolamentare del Comune con efficacia retroattiva al 1° gennaio):
TERMINI ADOZIONE TARIFFE E REGOLAMENTI

TARIFFE E PREZZI PUBBLICI

        Articolo 54          D.Lgs.n.446/97

Approvazione delle tariffe e dei prezzi pubblici. 
1. Le province e i comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici ai fini dell'approvazione del bilancio di previsione (1).
1- bis . Le tariffe ed i prezzi pubblici possono comunque essere modificati, in presenza di rilevanti incrementi nei costi relativi ai servizi stessi, nel corso dell'esercizio finanziario. L'incremento delle tariffe non ha effetto retroattivo (2).
(1) Comma così modificato dall'art. 6, d.lg. 23 marzo 1998, n. 56.
(2) Comma aggiunto dall'art. 54, l. 23 dicembre 2000, n. 388

TERMINE APPROVAZIONE REGOLAMENTI

Articolo 27, comma 8, della legge n. 448 del 2001. Il comma 16 dell'articolo 53 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente:
"16. Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento".

3.TAR Emilia-Romagna, Sezione I, Bologna, sentenza n. 47 del 17 gennaio 2005 (risposta interpello non impugnabile).

Non è impugnabile la risposta all’interpello del contribuente data dall’agenzia delle Entrate.

4. Articolo 7-octies legge di conversione  D. L. n.7 del 31 gennaio 2005 in tema di canone per l’installazione di mezzi pubblicitari e di imposta comunale sulla pubblicità.
Art. 7-octies. – (Canone per l’installazione di mezzi pubblicitari). – 1. Entro due mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e con effetto per l’esercizio 2005, i comuni con proprie deliberazioni rideterminano, ove occorra, la misura del canone per l’installazione di mezzi pubblicitari secondo le disposizioni di cui all’articolo 62 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, secondo la base di calcolo e le modalità stabilite dalla lettera d) del comma 2 dell’articolo 62 medesimo. A decorrere dall’esercizio di bilancio 2006 la determinazione terrà conto della rivalutazione annuale sulla base dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati rilevato dall’ISTAT.

        2. Le disposizioni di cui al comma 470 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, si intendono applicabili anche all’imposta sugli intrattenimenti e all’imposta sulla pubblicità.

Tale comma così dispone:

470. All'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, dopo il comma 11, è inserito il seguente: 
«11-bis. Per i soggetti di cui al comma 1 la pubblicità, in qualunque modo realizzata negli impianti utilizzati per manifestazioni sportive dilettantistiche con capienza inferiore ai tremila posti, è da considerarsi, ai fini dell'applicazione delle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, in rapporto di occasionalità rispetto all'evento sportivo direttamente organizzato».

Alla luce di tale estendimento all’imposta comunale sulla pubblicità non si comprende se ciò comporti l’esenzione dal pagamento di tale tributo oppure il solo carattere occasionale di tali manifestazioni ai fini dell’applicazione dei tributi erariali. Allo stato attuale lo scrivente ritiene che tale disposizione non comporti alcuna esenzione per l’imposta comunale sulla pubblicità, per il fatto che a tal fine risulterebbe necessaria la modifica dell’articolo 17 del D.lgs.n.507/93.
.
